
le quali per la procura è proprio l’as-
sessore Biagi a chiedere a Fondiaria
l’affidamento di incarichi agli archi-
tetti Casamonti e Savi. Sarebbe la
provadella sua «utilità indebita». Lo
stessoassessore si sarebbepoiattiva-
to per ostacolare un bando di gara
dellaProvincia, volutodalpresiden-
teMatteoRenzi. Per laprocura inve-
ceCioni avrebbegarantitoaFondia-
ria «il proprio appoggio politico e
amministrativo» in cambio di una
promozione e gratificazioni econo-
miche per il figlio, dipendente di
Fondiaria, e l’affitto di un’apparta-
mentoperunasuaconoscente. Il ter-
remoto giudiziaria, come era preve-
dibile ha scosso da vicino Palazzo
Vecchio. Ieri le dimissioni di Biagi
«dimostreròchenon sonouncorrot-
to». Cioni invece resta al suo posto
su richiesta di Domenici, il sindaco
chiede un incontro con il procurato-
reQuattrocchi e il Pd che fa quadra-
to e il capogruppo di Palazzo Vec-
chio Alberto Formigli, già indagato
in un’altra inchiesta dei pm fiorenti-
ni, che chiarisce il sensodi quella in-

tercettazione «voglio 10 ettari» det-
ta a Biagi. Nessun interesse privato
ma solo quello della città «dei più
deboli, di chi ha bisogno di una ca-
sa» spiegherà poi Formigli.
È in questo scenario che il Pd di

Firenze si appresta a vivere dueme-
si di primarie per la scelta del candi-
datoa sindaco.Quattro i concorren-
ti: Daniela Lastri, Lapo Pistelli,Mat-
teoRenzieGrazianoCioni.Quest’ul-
timo uno dei protagonisti dell’in-
chiesta. Quali potrebbero essere le
conseguenze sul partito? Dubbi e
domande che si intrecciano con il
vertice di oggi a Roma tra il segreta-
rionazionaledelPdVeltroni, i segre-
tari locali e regionale, il sindacoDo-
menici e il presidente toscanoMarti-
ni. Nel Pd fiorentino però in pochi
sonopronti a scommettere suunor-
dine di azzerare tutto fatto da Vel-
troni. Anche se c’è chi pensa che sa-
rebbe opportuno raffreddare la bat-
taglia delle primarie, in unmomen-
to in cui sarebbepiùopportuna l’uni-
tà tra i democratici fiorentini.❖
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I
l sindaco di Firenze Leonardo
Domenici ha chiesto di essere
ascoltato dal procuratore che
indaga sulla lottizzazione del-
l’area di Castello. L’inchiesta

ha portato ieri alle dimissioni del-
l’assessore comunale all’Urbanisti-
caGianni Biagi, indagato per corru-
zione. Il casovedecoinvolti, diretta-
mente o indirettamente, tre candi-
dati alle primarie: Graziano Cioni,
assessore, è indagato per corruzio-
nee violenzaprivata. Il capogruppo
del Pd in consiglio comunale Alber-
to Formigli, primo firmatario della
lista per la candidatura di Lapo Pi-
stelli, non è indagatoma è protago-
nista di alcune intercettazioni. Così
come Matteo Renzi, anche lui del
Pd,presidentedella Provincia. Il ca-
so-Castelloèormaidiventatounca-
so nazionale: Veltroni incontrerà
oggi Domenici per discuterne.
«Ho scritto al procuratore – dice

il sindaco e presidente dell’Anci –
per offrire la mia disponibilità ad
un incontro. Naturalmente non si
tratterebbe di una testimonianza a
carico o a discarico di alcuno ma di
un contributo alla conoscenza: cre-
do infatti che manchino dei tasselli
importanti per capire questa lun-
ghissimaecomplessa vicendaurba-
nistica».
L’aspetto più delicato da chiarire

è l’ultimopassaggio: era in corsoun
tentativo da parte di Della Valle di
costruire in quell’area il nuovo sta-
dio della Fiorentina, in una zona
cheavrebbeerosounapartedelpar-
co pubblico che il costruttore Ligre-
sti avrebbe dovuto realizzare a
«compensazione»delleareedi edili-
zia privata. E contemporaneamen-
te era in corso la trattativa, da parte
di Provincia e Regione, per l’acqui-
sto a prezzi dimercato delle aree su
cui edificare le loro nuove sedi. «È
necessarioparlare alpassato -preci-
saDomenici - perché è evidente che

a questo punto non si farà più nul-
la: blocco tutto».
Poi racconta. «A Biagi, del qua-

lehoaccolto ledimissioni, si impu-
ta di aver avuto un atteggiamento
teso a valorizzare l’investimento
di Ligresti. Questo perché segnalò
allo stesso Ligresti il nome di un
capoprogetto. Di per sé (in assen-
zadi ‘mercedi scambio’)nonèrea-
to. In ogni caso è necessario fare
chiarezza. I pm non contestano
nessun atto amministrativo. Chie-
donocomemai siano statedate so-
lo le concessioni per l’edilizia pri-
vata. La risposta è che erano già
state deliberate e che erano un at-
to dovuto. E la Provincia e la Re-
gione stavano ancora trattando
l’acquistodelle aree su cui costrui-
re le sedi. Quanto al Parco, che in
una telefonata iodicodi voler smi-
tizzare, il punto è questo: un par-
codi 80ettari inunazonacompre-
sa fra l’aeroportodueautostrade e
la stazione è destinato a diventa-
re, in assenza di altre strutture, un
ricettacolo di traffici, di prostitu-
zione. Sono convinto che costrui-
re lo stadio in quell’area avrebbe
contribuito a scongiurare questo
pericolo: strutture per lo sport e il
tempo liberoavrebberodatodiver-
sa vita alla zona.Ho cercatodi tro-
vare un’intesa tra gli imprendito-
ri.ForsequestohaallarmatoLigre-
sti che può aver temuto un rallen-
tamentodei lavori.Difatti, in alcu-
ne conversazioni, accusa l’ammi-
nistrazione di menare il can per
l’aia e addirittura la diffida per le
vie legali».
Inogni caso,diceDomenici, «bi-

sognaconosceremoltobene i tem-
pi di questa lunghissima vicenda
per aver chiaro che la costruzione
dello stadio, chiesta daDellaValle
nel 2008,nonpotevaessereprevi-
sta da un piano approvato nel
2006 e che dunque le due vicende
non possono essere messe in rela-
zione. Sono e resto convinto che
l’ideadello stadio fosse unabuona
idea.Sarei lietodi illustrarne imo-
tivi al magistrato, insieme ad ogni
altro dettaglio che possa essergli
utile per l'indagine». ❖
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«A un certo punto dell’inchiesta
è emerso che un rappresentan-
te della pubblica amministrazio-
ne non sembrava più rispettare
l’interesse pubblico mentre col-
loquiava con i soggetti privati».

F

Licenze, parco e ettari:
la «diretta» al telefono

Il colloquio

FRASE
DI...
VANNINO CHITI
vicepresidente
del Senato

«Non credo che esista un caso Firenze. Rispettiamo il lavoro della magistratura, sperando
che sia il più rapido possibile. Poi ci sono le primarie del Pd. Bisogna fare in modo che
questosiaunmomentochearricchisce,perquantoriguardailPdeilcentrosinistra, ilmodo
di far politica»

Domenici, lo stadio
eDella Valle:
«Ora blocco tutto»
Il sindaco: voglio incontrare i magistrati per completare loro
il quadro della vicenda. L’assessore? Segnalò a Ligresti
un capoprogetto, non credo sia reato

«Ricordati i 10 ettari»
ALBERTO FORMIGLI, CONSIGLIERE PD

Conversazione con l’assessore
Biagi. «Ricordati che io voglio 10 etta-
ri... no 10... ho detto bene 10 ettari sì».
Biagi: «Quello si vede dopo... se no... il
problema è che lì c’è una questione
collegata... Perché con gli oneri di ur-
banizzazione che si è aumentato loro
ci fanno anche il parco... tutto... se poi
noi gli si dice da una parte il parco non
ce lo fate datecelo ci si fa case, si discu-
terà dopo... io questa cosa non la vor-
rei mettere in discussione perché poi
si riblocca tutto un’altra volta»

«Portiamo a casa le licenze»
FAUSTO RAPISARDA, DI FONDIARIA

Conversazione con Gualtiero
Giombini, architetto: «Dobbiamo por-
tare a casa tutte le licenze... tutte quel-
le che ci danno le dobbiamo prende-
re, senza perdere tempo perché con
le licenze in mano... comandiamo
noi... poi voglio vedere che fanno le
revocano?»

«Il parco fa cagare»
GRAZIANO CIONI, ASSESSORE

Conversazione con Fausto Rapi-
sarda, di Fondiaria. R: «...l’unica collo-
cazione è il parco per cui o si fa il par-
co o si fa lo stadio». C: «Ma lui (Dome-
nici, ndr) ha già detto che il parco fa
cagare e che quindi si può fare».

«Lavoro per voi»
GRAZIANO CIONI, ASSESSORE

Conversazione con Rapisarda,
di Fondiaria. Parlando del finanzia-
mento degli opuscoli sul nuovo rego-
lamento dei vigili. C: «Quest’autono-
mia piccola quant’è?». R: «...20... 30...».
C: «...30! aggiudicato vai!.. gli altri li tro-
vo io». R: «...va bè...facciamo così...
ok». C: «Un abbraccio per ora...io sono
a lavorare... come sempre... per voi».

«Voi andrete a Castello»
GIANNI BIAGI, ASSESSORE

Conversazione con l’architetto
MarcoCasamonti. B: «Comunque sen-
ti... su Castello le cose stanno andan-
do avanti bene ora...». C: «Va bene
Gianni, va bene». B: «Io sono in contat-
to con loro quindi stare tranquillo,
okay?»

«Per mettere Sky»?
GRAZIANO CIONI, ASSESSORE

Conversazione con Fausto Rapi-
sarda, di Fondiaria, a proposito di una
casa affittata a una conoscente. C:
«Ascolta per salire sul tetto a chi ci si
deve rivolgere per mettere Sky?». R.
«Ci penso io... ci penso... adesso chia-
mo subito i miei»
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